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TITOLO I

Gli Organi Collegiali

Art. 1
Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali

La convocazione degli O.O.C.C. deve essere disposta con preavviso di almeno 5 giorni
rispetto alla data delle riunioni, comprese eventuali festività.
La convocazione deve essere effettuata con comunicazione diretta ai singoli membri
dell’organo collegiale per la Giunta esecutiva, il Consiglio d’istituto e il Comitato di
valutazione; attraverso circolari interne per le riunioni del Collegio dei docenti e dei
Consigli di classe di interclasse e di intersezione, inoltrate via mail, inserite nel sito
della  scuola  e  in  cartaceo  in  apposito  raccoglitore,  uno  per  ciascun  plesso.  Non  è
prevista,  generalmente,  firma di  presa visione perché è dovere del  personale tenersi
costantemente informato delle nuove circolari.
Le circolari, gli avvisi e le note provenienti dall’esterno ritenute rilevanti e di interesse
per  la  comunità  scolastica  verranno  pubblicate  sul  sito  della  scuola  nelle  apposite
sezioni. Sarà cura della scuola notificare tramite mail agli interessati le comunicazioni
che li riguardano direttamente.
Per ciascuna riunione deve essere specificato l’ordine del giorno della seduta.
Di ogni riunione viene redatto apposito verbale, firmato dal presidente e dal segretario,
steso preferibilmente con sistemi informatici su apposito registro a pagina numerata che
viene approvato durante la seduta successiva. Il verbale deve essere chiaro ed esauriente
riportando tutte le decisioni o gli argomenti affrontati.

Art. 2
Programmazione delle attività degli organi collegiali

Viene redatto, all’inizio di ogni anno scolastico, il Piano annuale delle attività, deliberato
dal  collegio  dei  docenti  che  prevede  anche  una  calendarizzazione  di  massima  delle
riunioni collegiali relative al Collegio dei docenti, ai Dipartimenti disciplinari, ai Consigli
di classe, di interclasse e di intersezione coniugando le esigenze dell’istituzione scolastica
con il monte ore contrattuale.
Potranno  essere  apportate  modifiche  al  calendario,  laddove  sussistano  particolari
necessità, o indette riunioni straordinarie. In tal caso si richiamano le modalità stabilite
nel precedente art. 1. 
Le riunioni del Consiglio di istituto, della Giunta esecutiva e del Comitato di valutazione
saranno di volta in volta determinate in base agli impegni previsti per legge.
Le  riunioni  degli  organi  collegiali  potranno  essere  indette  in  modalità  remoto  in
particolari situazioni di emergenza.

Art. 3
Convocazione del Consiglio di classe, interclasse, intersezione e del Collegio

dei docenti

Oltre  che  dal  Dirigente  Scolastico,  i  Consigli  potranno  essere  convocati  su  richiesta
scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri.
Il  collegio dei  docenti  potrà essere convocato anche su richiesta scritta e motivata di
almeno 1/3 dei suoi componenti. In tali casi il Dirigente Scolastico ha 10 giorni di tempo
per dare luogo alla riunione.
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Art. 4
Convocazione del Consiglio d’istituto

La prima convocazione del Consiglio d’istituto, successiva alle elezioni, è disposta dal
Dirigente  Scolastico.  Le  successive  riunioni  sono  convocate  dal  Presidente  eletto  a
scrutinio segreto tra la componente dei genitori.

Art. 5
Convocazione della Giunta Esecutiva

La Giunta esecutiva, eletta dal Consiglio d’istituto, è convocata dal Dirigente Scolastico
che svolge funzioni di Presidente di diritto.

Art. 6
Convocazione del Comitato di valutazione

Il Comitato di valutazione, la cui composizione varia in base alle funzioni che è chiamato
a svolgere, è convocato dal Dirigente Scolastico. nel rispetto di quanto disposto dall’art.
11 del d.lgs 297/94 novellato dal comma 29 dell’art.1 della legge 107 del 2015

Art. 7
Pubblicità degli atti

La pubblicità degli atti del Collegio docenti e del Consiglio d’Istituto avviene mediante
affissione all’albo e nel sito istituzionale entro 20 giorni dalla relativa riunione. La copia
della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di 10 giorni.

Art. 8
Gruppo per l’integrazione dei disabili (legge 104) GLI-GOSP e PAI

Il  GLI (gruppo per l’integrazione delle/degli alunne/i disabili ai sensi dell’ art. 15 della
legge 104), viene nominato annualmente con decreto del Dirigente Scolastico.
Il  gruppo ha  compiti  di  progettazione,  coordinamento e  valutazione ed è  formato da
docenti di sostegno e curriculari, da operatori della A.S.L., dalla  Funzione Strumentale,
da genitori scelti tra i più disponibili; è presieduta dal Dirigente Scolastico.
Per l’elaborazione dei  profili  dinamico-funzionali  e  del  PEI i  gruppi   saranno invece
costituiti, in linea generale, da un docente coordinatore di classe, dal docente di sostegno,
dai genitori dell’alunno, dagli operatori della A.S.L., dalla Funzione Strumentale relativa
alle attività sull’handicap, dagli  assistenti  all’autonomia/comunicazione,  dai  terapisti  e
dagli altri operatori che collaborano al percorso.  Presiede il Dirigente Scolastico o suo
delegato.
E’ prevista una riunione annuale per ciascun alunno secondo le indicazioni della ASL.
Il GOSP rappresenta il  Gruppo operativo di supporto psicopedagogico, i cui componenti
si  interfacciano  con le attività dell’Osservatorio di Area ed in particolare con l’OPT
(Operatore psicopedagogico di territorio). Il modello d’intervento per la presa in carico
delle  situazioni  problematiche  in  ambito  scolastico  prevede  il  coinvolgimento  del
suddetto GOSP.
Il  GOSP effettua, inoltre,  un  ampio  lavoro  di  rete  concentrandosi  sulle  situazioni
problematiche del territorio, prendendo in considerazione i casi delicati che non possono
essere affrontati dalla scuola.
Compiti: Monitorare la frequenza scolastica per contenere i casi di frequenza irregolare
e/o evasione, in raccordo con l’Osservatorio di Area.
Promuovere momenti di ascolto con le famiglie.
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Promuovere  la  collaborazione  con  le  altre  scuole  e  le  istituzioni  del  territorio  per
l’elaborazione e la  partecipazione a progetti  integrati  per  la  promozione del  successo
formativo degli alunni.
Il PAI  (Piano annuale di inclusione), adottato annualmente dal Consiglio di Istituto, è un
documento che “fotografa” lo stato dei bisogni educativi/formativi della scuola e le azioni
che intende attivare per fornire risposte adeguate ai bisogni.
Il  PAI   non è  un  piano per  i  soli  alunni  con BES,  ma riguarda  la  programmazione
generale della didattica della scuola e l’Offerta formativa avente la finalità di favorire la
crescita armonica della persona.
Il Piano è uno strumento che consente alle istituzioni scolastiche di progettare la propria
offerta formativa in senso inclusivo, spostando l’attenzione dal concetto di integrazione a
quello di inclusione.
Il  PAI  conclude  il  lavoro  svolto  collegialmente  dalla  scuola  ogni  anno  scolastico  e
costituisce il fondamento per l’avvio del lavoro per l’anno scolastico successivo.
Il Piano ha lo scopo di garantire l’unitarietà dell’approccio educativo e didattico della
comunità scolastica e consente una riflessione collegiale sulle modalità educative e sui
metodi di insegnamento adottati nella scuola.
La redazione del PAI, la sua realizzazione e valutazione, è l’assunzione di responsabilità
da  parte  dell’intera  comunità  scolastica  sulle  modalità  educative  e  i  metodi  di
insegnamento adottati per garantire l’apprendimento di tutti i suoi alunni.

TITOLO II
Gli Studenti

Art. 9
Diritti e doveri

Gli  studenti  hanno i  diritti  e  i  doveri  stabiliti  dallo  Statuto  delle  studentesse  e  degli
studenti emanato con D.P.R. 249 del 24/06/98, modificato dal DPR 235 del 21/11/2007 e
richiamato dalla nota MIUR. del 31/07/2008, prot.3602/PO.
Gli alunni devono tenere un comportamento dignitoso e corretto sia nei confronti  dei
docenti sia di tutto il personale della scuola e dei compagni e adottare un abbigliamento
adeguato. È fatto divieto di portare a scuola oggetti pericolosi o comunque non pertinenti
alle attività scolastiche.
Viene annualmente predisposto il Patto di Corresponsabilità per la Scuola dell’Infanzia,
Primaria  e  Secondaria  tra  scuola  e  famiglie.  Il  documento evidenzia le strategie, gli
obiettivi  educativi  condivisi  e  le  sanzioni  disciplinari  previste  in  caso  di  mancanze
disciplinari.

Art. 10
Uso dei cellulari in classe

È fatto divieto di utilizzare telefoni cellulari durante le ore scolastiche (Circolare MIM
0005274 dell’11/07/2024). In caso di inosservanza il telefono sarà sequestrato e restituito
alla  fine delle  lezioni  ai  genitori.  Nell’ipotesi  in  cui  l’inosservanza del  divieto  venga
reiterata, si incorrerà in sanzioni più severe quali il sequestro del cellulare accompagnato
da sospensione dalle lezioni o da misure di tipo riparatorio-risarcitorio.
Si suggerisce alle famiglie di  non dotare i  propri  figli  di  telefoni cellulari  costosi.  Si
ricorda che per eventuali chiamate alle famiglie si dovrà utilizzare il telefono fisso della
scuola e pertanto non occorre avere con sé il proprio cellulare. 
Si solleva il personale della scuola da ogni responsabilità in merito a smarrimenti o furti.
È assolutamente vietato fare fotografie e video e pubblicare le stesse sui social media.
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Art. 11
Rispetto dell’ambiente

Le alunne/gli  alunni hanno l’obbligo di rispettare l’ambiente della classe e dell’intera
scuola;  hanno l’obbligo  di  mantenere  la  pulizia  dei  locali  effettuata  dai  collaboratori
scolastici;  devono avere  cura  del  proprio  e  dell’altrui  materiale.  Nel  caso in  cui  non
utilizzino i cestini dei rifiuti e sporchino l’aula sono tenuti prima di uscire a rimettere
ordine. Non devono danneggiare locali, arredi, materiali; sono tenuti al risarcimento dei
danni e, a seconda dell’intenzionalità dell’atto, potranno subire sanzioni disciplinari. Gli
allievi sono tenuti a segnalare immediatamente all’insegnante, presente nel locale in cui
stanno svolgendo l’attività didattica, i danni e le rotture rilevati. Gli allievi che per ultimi
hanno operato  nell’aula  o  nel  laboratorio  in  cui  viene rilevato  il  danno sono ritenuti
responsabili e devono risarcire il danno arrecato.
I  singoli  Consigli  di  classe,  interclasse  e  intersezione  metteranno a  punto  strategie  e
modalità per promuovere nell’alunno il senso di responsabilità e il rispetto delle cose e
della struttura.

Art 12
Prevenzione e lotta al bullismo e al cyberbullismo

La prevenzione e la  lotta  al  bullismo e alla  prevaricazione costituiscono un  obiettivo
primario dell’istituzione scolastica.
Ciascun docente, singolarmente e in équipe, porrà attenzione ai fenomeni di prepotenza e
violenza, anche verbale, e bullismo, anche i più sfumati. Si curerà la prevenzione del
fenomeno  favorendo  una  didattica  cooperativa  e  laboratoriale  diretta  a  favorire  le
relazioni tra compagni, ad accrescere l’autostima ed il rispetto dell’altro. Se necessario si
ricorrerà a punizioni disciplinari che potranno essere di tipo sanzionatorio (sospensioni) o
di tipo riparatorio-risarcitorio. Queste ultime consisteranno in attività utili per la scuola o
per alunne/i più deboli.
Sarà inoltre cura dei collaboratori  scolastici  vigilare durante il  transito  nei corridori e
all’ingresso dei bagni.
Particolare attenzione sarà data al contrasto del fenomeno del cyberbullismo, favorendo
attività di informazione per tutti gli allievi e per le famiglie con conferenze e seminari
tenuti da esperti, da personale di Pubblica Sicurezza e la Polizia postale.
E’ stato istituito il Team Bullismo e Cyberbullismo e predisposto il regolamento dedicato
che costituisce parte integrante del presente.

Art 13
Organo di garanzia

Viene  istituito  annualmente  un  organo  di  garanzia,  individuato  tra  i  componenti  del
Consiglio di Istituto, costituito da un genitore, da due docenti e dal Dirigente Scolastico.

Art. 14
Sanzioni disciplinari

Per  i  casi  di  comportamento  inadeguato,  le/i  docenti  useranno  il  dialogo  e  metodi
persuasivi, eviteranno l’esclusione dalla classe con permanenza nei corridoi; nei casi
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più gravi ricorreranno all’ammonizione scritta sul registro di classe e alla segnalazione al
Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori per i provvedimenti di competenza.
I provvedimenti che comportano sospensione fino a 15 giorni sono di competenza del
Consiglio di classe; oltre i 15 giorni sono di competenza del Consiglio di istituto. Come
già  esplicitato  in  precedenti  articoli  si  utilizzeranno  soprattutto  sanzioni  di  tipo
risarcitorio-riparatorio.

Viene riportata di seguito la tabella delle sanzioni:

Ambito: Frequenza – Ritardi – Giustificazioni

Doveri Comportamenti di infrazione Sanzioni
(in relazione alla gravità dei

comportamenti)

1- Frequenza regolare

- Elevato numero di assenze

- Assenze ingiustificate

Convocazione dei genitori

Annotazione scritta sul registro e 
convocazione dei genitori.

Segnalazione all’Osservatorio Dispersione 
scolastica

2 - Rispetto dell'orario

- Ritardi ripetuti all'inizio delle
lezioni

- Prelevamenti delle 
alunne/alunni prima della fine 
delle attività didattiche.

Convocazione dei genitori.

3 - Rispetto delle regole

- Abbigliamento non consono 
all’ambiente scolastico

- Ripetuta dimenticanza del 
materiale didattico o di 
attrezzatura necessaria allo 
svolgimento delle attività 
(squadrette, album, libri; tuta e
scarpe da ginnastica,...)

- Gesti di incuria negli 
ambienti scolastici e verso 
l’ambiente (gettare per terra 
carte, sporcare, imbrattare 
banchi, porte, pareti, muri e 
muretti...)

-Uso improprio delle 
attrezzature multimediali

- Uso non autorizzato del 
cellulare durante le lezioni  e 
nei locali scolastici

Richiamo verbale.

Ammonizione scritta

Convocazione dei genitori.

Attività al servizio della comunità 
scolastica da svolgere nei locali della 
scuola quali: la biblioteca, la 
vicepresidenza o le segreterie su 
indicazione dei collaboratori della DS..

Sospensione dalle lezioni

Sequestro del cellulare
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Ambito: rispetto degli altri

5 - Rispetto verso i
docenti  verso i

compagni e altro
personale della scuola

Svolgimento in classe dei 
compiti lasciati per casa 
durante le ore di un'altra 
disciplina o di altre attività;

Atteggiamenti di disturbo delle
lezioni;

Insulti, termini o gesti volgari 
e offensivi verso i docenti, 
verso i compagni o verso altro 
personale della scuola

Mancanza di rispetto del 
materiale dei compagni
Atti e parole tendenti ad 
emarginare i compagni

Insulti, termini o gesti volgari 
e offensivi verso i compagni 
anche attraverso un uso 
scorretto degli strumenti 
informatici (cyber bullismo).
Furto di oggetti appartenenti 
ad altri studenti

- Lancio di oggetti contundenti
o violenza fisica verso i 
compagni

Disobbedienza al personale 
non docente

Richiamo verbale.

Ammonizione scritta sul registro.

Convocazione dei genitori

Tutoraggio e supporto presso altre classi 
(possibilmente inferiori), in aiuto di 
alunne/i diversamente abili;

Attività al servizio della comunità 
scolastica da svolgere nei locali della scuola
quali: la biblioteca, la vicepresidenza o le 
segreterie su indicazione dei collaboratori 
della DS..

Sospensione dalle lezioni

Esclusione dal viaggio di istruzione, da 
visite guidate, da altre attività

Per i casi specifici  si richiama il 
regolamento bullismo e cyberbullismo

Ambito Rispetto delle strutture
e delle attrezzature scolastiche

6 - Rispetto verso
strutture e

attrezzature
scolastiche

Danneggiamento volontario di 
strutture:
a) rotture di vetri, porte, banchi, sedie, 
suppellettili vari, arredi, strutture 
murarie, piante, alberi ecc.

b) danneggiamento di computer o altre 
attrezzature multimediali;

c) danneggiamento di sussidi didattici 
(carte geografiche, videocassette, 
mappamondi, arredi di laboratorio);

Eccessivo disordine, sporcizia negli 
ambienti scolastici e nei servizi igienici,
errata selezione dei contenitori dei 
rifiuti.

Richiamo verbale.

Ammonizione scritta sul registro.

Convocazione dei genitori

Richiesta di risarcimento danni

Attività al servizio della comunità 
scolastica da svolgere nei locali della 
scuola quali: la biblioteca , la 
vicepresidenza o le segreterie su 
indicazione dei collaboratori della DS..

 Sospensione dalle lezioni

Esclusione dal viaggio di istruzione, da 
visite guidate, da altre attività
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Art. 15
Orario e comportamenti all’ingresso, uscita e intervallo

L’orario di ingresso degli alunni è regolato da disposizioni del Dirigente scolastico.
A  seconda  della  dislocazione  delle  classi,  è  prevista  l’entrata  e  l’uscita  da  accessi
differenti per favorire l’ordinato passaggio degli alunni ed evitare assembramenti.
E’ fortemente raccomandata la puntualità.
In caso di assenza breve del docente si provvederà alla sua sostituzione, secondo il piano
delle sostituzioni presente in ogni plesso.
Le alunne/gli alunni potranno, in caso di assoluta necessità, essere licenziati prima del
normale orario o entrare dopo l’orario previsto solo se avvisati con adeguato anticipo.
In  tale  eventualità  le  famiglie  riceveranno  avviso  sul  portale  Argo  dell’ingresso
posticipato o dell’uscita anticipata. Sarà altresì cura del docente di classe non consentire
l’uscita degli alunni, anche se avvisati, se non dopo aver appurato l’esistenza della presa
visione dell’avviso. In caso di mancata presa visione da parte della famiglia, sarà avvisato
il vicario o altro collaboratore, che avrà cura di trattenerlo fino al termine delle lezioni.
Solo  in  casi  eccezionali  il  collaboratore  del  dirigente  scolastico  potrà  decidere  di
telefonare ai genitori al fine di richiedere l’invio di una mail all’indirizzo istituzionale per
l’autorizzazione all’uscita.
In caso di impossibilità ad effettuare la sostituzione del docente assente, per mancanza di
insegnanti disponibili, sarà possibile distribuire gli alunni in altre classi, secondo un piano
elaborato  dalla  vicepresidenza  o  secondo  le  indicazioni  dei  coordinatori  dei  plessi,
mantenendo gruppi omogenei quanto più possibile.
L’intervallo  alla  scuola  secondaria  di  primo  grado  si  svolgerà,  se  le  condizioni
meteorologiche lo consentono, negli spazi esterni antistanti l'edificio scolastico, a cancelli
chiusi. L’orario di ricreazione delle classi è diversificato secondo un Piano predisposto.
Durante la ricreazione non è possibile rientrare nei locali scolastici né utilizzare servizi
igienici. Il personale non docente vigilerà davanti ai bagni e nell'area esterna.
Sono previste disposizioni specifiche riguardanti l’intervallo negli spazi esterni, condivise
con le famiglie nel patto di corresponsabilità, in particolare:
gli  alunni  per  recarsi  nello  spazio  esterno  assegnato  alla  classe  dovranno  seguire
ordinatamente il percorso previsto. Il rientro in classe dovrà avvenire seguendo lo stesso
percorso, evitando di correre e rincorrersi. 
Al termine delle lezioni alunne e alunni usciranno ordinatamente sotto la sorveglianza del
docente dell’ultima ora seguendo il percorso previsto dalle planimetrie di ogni plesso.
In riferimento all’uscita, si sottolinea che è obbligo del docente vigilare sugli alunni fino
al termine delle lezioni.  E’ obbligo dei  genitori  o di  un loro delegato maggiorenne e
affidabile,  prelevare  i  propri  figli  alla  fine  dell’orario  scolastico.  Qualora  i  genitori
comunichino, in via eccezionale, telefonicamente, un ritardo nel prelevare i propri figli, la
scuola si attiverà per la sorveglianza in attesa dell’arrivo dei familiari.
Possono essere  acquisite  documentazioni  sottoscritte  dai  genitori  che,  riconoscendo il
grado di autonomia del proprio figlio frequentante la scuola secondaria di primo grado,
esprimono esplicitamente  al  dirigente  scolastico  la  volontà  di  fare  uscire  da  scuola
l’alunno in modo autonomo.
Non è consentito uscire dalle classi e sostare nei corridoi prima del suono della campana.
I  genitori  che  hanno  bisogno  di  anticipare  l’uscita  dei  propri  figli,  prima  della  fine
dell’orario delle lezioni, dovranno richiedere l’autorizzazione  alla vicepresidenza o alle
insegnanti di classe per la scuola dell’infanzia e della primaria. Solo in casi di eccessive
richieste si farà segnalazione al responsabile di plesso. Si dovrà evitare comunque che ciò
avvenga frequentemente e  in ogni caso è preferibile che la richiesta avvenga al cambio
dell’ora.
Non è consentito ad alunni e genitori sostare nell’atrio.
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All’uscita il docente dell’ultima ora si accerterà che gli alunni raggiungano il cancello
esterno  ordinatamente.  Se  questi  evidenzia  comportamenti  scorretti  prenderà  i  dovuti
provvedimenti o segnalerà l’evento  alla vicepresidenza o al DS. É previsto il servizio
scuolabus  che al  momento è  sospeso,  fino a  nuove disposizioni  da  parte  degli  uffici
preposti del Comune.
La  scuola  non  si  assume alcuna  responsabilità  per  sottrazione  o  danno  di  biciclette,
motori o macchine dentro il perimetro della scuola.

Art. 16
Ritardi e assenze degli allievi

Le alunne e gli alunni in ritardo saranno ammessi in classe dallo stesso docente della
prima  ora  che  segnerà  sul  registro  il  ritardo  con  l’orario  d’ingresso.  Se  tali  episodi
dovessero ripetersi, mediamente al terzo ritardo, il docente informerà il coordinatore di
classe che avrà cura di prendere contatto con la famiglia.
Le famiglie delle alunne e degli alunni della scuola secondaria di primo grado dovranno
giustificare le assenze usando le apposite funzioni sul Portale Argo e il  docente della
prima  ora  controllerà  l’avvenuta  giustificazione  da  parte  del  genitore;  in  caso  di
dimenticanza si concede la possibilità di giustificare entro il giorno successivo. Se tale
obbligo non viene ottemperato, è compito del docente della prima ora segnalare il fatto al
coordinatore  di  classe  o  al  collaboratore  del  Dirigente  Scolastico  per  gli  opportuni
provvedimenti.

DISPOSIZIONI CERTIFICATI MEDICI ALUNNI

Con nota 25355 del 19 dicembre 2022 l’USR Sicilia ha modificato le disposizioni in merito
all’obbligo di certificazione medica per assenza scolastica 

Per quanto attiene alla regione Sicilia, non risulta più applicabile il Decreto interassessoriale n.
1019 del  11/11/2020,  adottato dall’Assessore regionale alla  Salute d’intesa con l’Assessore
all’Istruzione  e  alla  Formazione  professionale,  e  avente  a  oggetto  le  “procedure  per  la
riammissione a scuola degli  alunni  in caso di  assenza di  durata superiore ai  limiti  previsti
dall’art. 3, L.R. n. 13/2019”.

Per la regione Sicilia, dunque, la normativa di recepimento del d.m. n. 80/2020, che prevedeva
l’obbligo di certificazione medica per assenze superiori a 3 giorni per gli alunni di età compresa
tra 0 e 6 anni, deve ritenersi superata. Pertanto, trova applicazione generalizzata la previgente
disciplina di cui alla legge regionale 19 luglio 2019, n. 13 (collegato al d.d.l. n. 476/2019), il
cui art. 3 sancisce che l’obbligo di certificazione medica per assenza scolastica si applichi per
assenze superiori ai 10 giorni per tutti gli ordini di scuola.

  

Art. 17
Collaborazione scuola-famiglia

E’ pubblicato sul sito dell’Istituzione scolastica il PATTO DI CORRESPONSABILITÁ
che evidenzia la necessità di una proficua alleanza educativa tra famiglie e scuola.
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In  relazione  all’aspetto  educativo-didattico,  le  famiglie  saranno  tempestivamente
avvertite  dal  coordinatore  di  classe  in  caso di  profitto  insufficiente  o comportamento
inadeguato, nonché nei casi di reiterati ritardi e assenze. I singoli docenti creeranno un
rapporto  di  fiducia  con  i  familiari  non  limitandosi  a  riferire  situazioni  negative,  ma
cercando di comprendere insieme alla famiglia le eventuali difficoltà dell’alunno.
Saranno comunque assicurate forme alternative di colloqui con le famiglie che potranno
prendere visione di comunicazioni, avvisi e anche delle valutazioni intermedie e finali
attraverso la piattaforma Argo a cui potranno accedere attraverso le credenziali personali.
Prima  dell’affissione  all’albo  degli  scrutini  finali  il  coordinatore  ha  l’obbligo  di
comunicare alle famiglie l’eventuale non ammissione alla classe successiva.

Art. 18
Criteri per l'effettuazione delle visite guidate 

viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive 
in Italia e all'estero

RIFERIMENTO NORMATIVO
1 I riferimenti normativi per l'effettuazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione o
connessi ad attività sportive sono:

 C.M. n.623 - prot. 9442/B/1/A del 02.10.1996
 C.M. n.291 del 14.10.1992

FINALITÀ
2 Caratteristica comune di tutte le uscite è "l'integrazione sul piano della normale attività
della  scuola  e  sul  piano  della  formazione  generale  della  personalità  degli  alunni".
Pertanto fondamento di queste iniziative saranno:

 le motivazioni culturali
 le motivazioni didattiche
 le motivazioni specifiche indicate dai docenti nella programmazione educativa e

didattica annuale.
Le visite guidate e i viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive presuppongono:

 una  precisa,  adeguata  programmazione  didattica  e  culturale  predisposta  fin
dall'inizio dell'anno scolastico

 le visite/viaggio dovranno essere organizzate dai docenti sotto tutti gli aspetti:
didattico, educativo, logistico e con l'assunzione delle rispettive responsabilità.

Tuttavia per le visite occasionali di un solo giorno ad aziende, musei, unità produttive
ecc.,  comunque integrative del  curricolo scolastico,  non sarà necessariamente prevista
una specifica programmazione fin dall'inizio dell'anno scolastico.
Sono  previste  visite  e  viaggi  d’istruzione  che  orientativamente  avranno  la  seguente
articolazione:

 Scuola primaria e prime classi della scuola secondaria di primo grado, in Sicilia
 Seconde classi scuola secondaria, viaggi naturalistici
 Terze classi scuola secondaria viaggi artistico-monumentali

Stabilita  la  meta,  il  DS  seguirà  le  procedure  previste  dalla  legge  e,  nel  rispetto  del
regolamento sulle attività negoziali, affiderà l’appalto alla ditta individuata.
Per le visite di mezza giornata o di una giornata sarà predisposta una gara (tra le ditte di
pullman)  per  l’intero  anno  scolastico.  Solo  se  la  ditta  prescelta  non  avesse  mezzi
disponibili,  si  ricorrerà  ad  altre  ditte,  sempre  tenendo  conto  dell’economicità  e
dell’affidabilità.
I  Consigli  di  classe  ed interclasse  formuleranno proposte  al  DS rispetto  ad eventuali
esclusioni  di  alunni  dalla  partecipazione ai  viaggi  o alle  visite  guidate,  per  motivi  di
comportamento  inadeguato.  Il  DS  con  il  vicario  e  il  coordinatore  del  Consiglio
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valuteranno la proposta e decideranno se accoglierla. Ciò al fine di garantire uniformità
nelle scelte dei vari consigli di classe. 
Le visite guidate di mezza giornata o dell’intera giornata saranno organizzate dai docenti
dei Consigli di classe ed interclasse che comunicheranno al docente incaricato: itinerari,
date, accompagnatori e tutte le notizie utili al regolare funzionamento dell’Istituto. Tali
esperienze sono considerate parte integrante dei curricoli. 
É indispensabile un reale raccordo tra i docenti della classe per evitare disfunzioni. Per le
visite  guidate  all’interno  delle  ore  curricolari  le  famiglie  compileranno  una  specifica
autorizzazione supplementare, contenente il giorno, la meta dell’uscita, l’indicazione del
contributo pro-capite per il pullman o altro mezzo, modalità di pagamento. Per le visite
oltre l’orario normale delle lezioni o di più giorni si richiederà autorizzazione formale
oltre che l’eventuale contributo. La partecipazione è comunque legata al versamento dei
contributi scolastici.

Regolamentazione sorveglianza alunne/i durante visite guidate, gite e viaggi

I docenti organizzatori/accompagnatori dovranno:
 Prendere le presenze all’inizio di giornata;
 Fare frequenti appelli per controllare le presenze degli alunni;
 Non lasciarli mai senza sorveglianza;
 Se ci si trova in albergo, la sera presidiare i corridoi fino alla certezza che tutti

dormano;
 Se  si  viaggia  in  nave  o  treno  accertarsi  che  i  gruppi  siano  compatti  e  sempre

sorvegliati;
 Se si  viaggia  in  pullman accertarsi  che  stiano  sempre  seduti  e  in  situazioni  di

sicurezza;
 Se si viaggia con mezzi pubblici prestare ancora maggiore attenzione a situazioni di

pericolo e compattezza del gruppo;
 Prevenire eventuali situazioni di pericolo;
 Raccomandare sempre comportamenti corretti;
 Al  rientro  accertarsi  che  l’alunno  sia  riconsegnato  ai  genitori  o  loro  delegati

attendendo eventuali ritardatari.

Accompagnatori:

 Mediamente uno ogni 15 alunni;
 Comunque due accompagnatori se si tratta di classe singola;
 In presenza di alunni particolarmente vivaci o con handicap si faccia presente alla

presidenza per individuare l’organizzazione più efficace  che garantisca sicurezza;
in ogni caso non deve pregiudizialmente essere escluso nessun alunno;

 Nei viaggi, in casi particolari, sarà richiesta dalla scuola la presenza di un familiare
o di altro personale a spese dell’istituzione scolastica.

Art. 19
Attività sportive e Partecipazione a giochi della gioventù e gare sportive
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La scuola si propone di favorire le attività sportive con la formazione di gruppi sportivi e
la partecipazione ai  Giochi sportivi studenteschi, a tornei interni o fra scuole. La legge
n°234  del  30  dicembre  2021  ha  introdotto  nella  scuola  Primaria  l'insegnamento
dell'educazione  motoria  per  le  classi  quarte  e  quinte  con  l’assunzione  di  docenti  di
educazione motoria
Si  può  partecipare  ai  giochi  sportivi  studenteschi  solo  per  gli  sport  di  cui  si  sono
frequentati i corsi durante l’anno. Si eviterà comunque un’eccessiva partecipazione a gare
e  manifestazioni  sportive  e  soprattutto  si  coinvolgeranno alunne/i  sempre  diversi.  Le
alunne/gli alunni che parteciperanno alle gare saranno accompagnati da un docente di
scienze  motorie,  eventualmente  con  la  collaborazione  di  un  docente  di  sostegno  o
collaboratore scolastico. Se necessario si provvederà all’affitto di un mezzo di trasporto
per  evitare  l’uso  di  mezzi  propri. Obiettivo  di  queste  disposizioni  è  da  una  parte
diffondere  le  attività  sportive  al  maggior  numero  di  alunne/i,  dall’altra  garantire  le
normali attività mattutine curricolari a tutti.

Sorveglianza delle alunne/degli alunni durante le attività:
 Per le  attività  mattutine ci  si  atterrà  alle  norme generali  già  previste  per  le  altre

discipline.
 Nelle ore pomeridiane di gruppo sportivo o di altra attività fisica il docente avrà cura

di:
⮚ Accertarsi che abbiano l’autorizzazione delle famiglie;
⮚ Arrivare sempre cinque minuti prima dell’inizio dell’attività;
⮚ Accertarsi che abbiano scarpe o abbigliamento adeguati all’attività;
⮚ Evitare situazioni di pericolo;
⮚ Non lasciare mai le alunne/gli alunni da soli;
⮚ Sorvegliare l’uscita;
⮚ Segnalare frequenze irregolari;
⮚ Segnalare qualunque evento possa individuarsi come situazione di rischio;
⮚ Tenere aggiornato il registro dell’attività svolta.

Art 20
Spostamento delle/degli alunne/i dai plessi alla sede centrale

Per le attività sportive,  ma anche per altro genere di  attività,  quale ad esempio l’uso
dell’Aula immersiva nei locali di via Zaire 47, può rendersi necessario lo spostamento
delle classi tra i plessi. In questo caso occorre attenersi alle seguenti indicazioni:
 Ogni classe deve essere accompagnata almeno da un docente e se possibile anche

da un collaboratore scolastico;
 Le alunne/gli alunni devono procedere essere rigorosamente in fila e ordinati;
 Alunni particolarmente vivaci o disabili vanno tenuti sotto stretto controllo.
 E’ prevista  l’autorizzazione delle  famiglie  allo  spostamento da un plesso ad un

altro, acquisita all’inizio dell’anno scolastico e valida per l’intero anno.

TITOLO III
Docenti

Art. 21
Norme di servizio e sorveglianza alunne/i

Il  personale  docente  deve  trovarsi  in  classe  almeno  5  minuti  prima  dell’inizio  delle
lezioni per accogliere i propri alunne/i; tale comportamento costituisce obbligo di servizio
ai sensi del vigente CCNL e la eventuale inosservanza ha rilevanza disciplinare.
Ogni docente è tenuto a firmare nel registro delle presenze segnando anche l’eventuale
ritardo che va poi recuperato quando necessario alla scuola.
La puntualità, oltre che un dovere, è un modello positivo che si trasmette ad alunne/i.
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I cambi dei docenti nelle classi devono avvenire in modo rapido e solerte. In nessun caso
le classi devono essere lasciate senza sorveglianza.
Il docente dell’ora prima dell’intervallo è responsabile durante  i momenti della pausa e
farà uscire i propri alunne/i uno alla volta. Nella sede centrale non devono essere mandati
alunne/i a prendere caffè o altro né devono essere mandati in sala professori a prendere
registri, altro materiale o le chiavi del box del computer di classe.
All’uscita  le/i  docenti  dell’ultima  ora  sono  responsabili  della  propria  classe  fino  al
cancello esterno.
Durante  il  proprio  orario  di  servizio  il  docente  non può allontanarsi  dalla  classe  per
nessun motivo, neanche per colloqui col Dirigente, col Vicario o per andare in segreteria.
In caso di effettiva ed urgente necessità il docente che si allontana deve prima affidare gli
allievi al collaboratore scolastico di riferimento del corridoio.
Non è consentito mandare gli alunni a telefonare personalmente alle famiglie, nel caso in
cui accusino malori o altre necessità.
Il  docente,  sentito  l’alunno,  chiederà  al  collaboratore  scolastico  di  riferimento  di  far
contattare la famiglia dall’addetto al centralino.
In caso di malore delle alunne/degli alunni si avvertiranno le/i docenti e non docenti che
fanno parte del S.P.P. dell’Istituto, i cui nominativi sono affissi all’albo della scuola ed in
possesso della portineria. Anche in loro assenza si seguiranno le seguenti norme:
 Accertarsi delle reali condizioni dell’alunno senza mai sottovalutare l’evento;
 Al minimo dubbio confrontarsi con dirigente, vicario e collaboratore o responsabile

di plesso, per decidere sul comportamento da tenere;
 Avvisare la famiglia;
 Non compiere azioni di soccorso se non si è più che sicuri non siano dannose;
 Per i casi più gravi chiamare il 118;
 Se si tratta di incidente a scuola, oltre a seguire le norme succitate, occorre redigere

la  relazione sull’evento con circostanze,  ora,  giorno,  eventuali  testimoni,  azioni
intraprese.

Durante le attività pomeridiane si seguiranno le seguenti norme di sorveglianza alunne/i:
⮚ Il docente deve arrivare 5 minuti prima dell’inizio dell’attività;
⮚ Non dovrà mai lasciare soli gli alunne/i;
⮚ Non si devono consentire uscite dalla classe dove si realizza il laboratorio se non in

casi eccezionali e comunque senza perderli di vista;
⮚ Sorvegliare l’uscita;
⮚ Tenere aggiornato l’apposito registro di presenze alunne/i e telefonare in caso di

assenza;
⮚ Seguire le altre norme previste in casi di incidenti, emergenze, assenze saltuarie e

uscite anticipate.
L'introduzione dei  cibi  per  la  consumazione in  classe  è  possibile  solo su richiesta  di
autorizzazione da parte  dei  rappresentanti  di  classe  o genitore  promotore al  dirigente
scolastico.
Tale richiesta può essere effettuata mediante la compilazione di un apposito modulo.
Non è consentito, tranne in casi eccezionali e con l’autorizzazione del responsabile di
plesso, organizzare feste di compleanno o altri eventi all’interno delle classi.
Per gli altri momenti della vita della scuola si seguiranno le norme già enunciate negli
articoli precedenti.
Si fa riferimento alla direttiva sulla sicurezza rivolta a tutto il personale in vigore.

Art. 22
Norme sulla privacy

Le nuove norme sulla  privacy impongono ai  docenti  una maggiore attenzione ai  dati
personali con responsabilità anche penali. Pertanto si avrà cura di non lasciare in giro
registri, documentazioni alunne/i disabili, numeri di telefono, indirizzi o quanto altro può
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essere  considerato  dato  sensibile  o  dato  personale.  Per  lo  stesso  motivo  le/i  docenti
possono andare in segreteria solo nelle ore di ricevimento e fuori dal proprio orario di
servizio.
E’ pubblicata sul sito della scuola l’informativa sull’uso delle immagini e l’informativa
sull’uso della piattaforma G suite.
Nella sezione Privacy è indicato il nominativo del D.P.O. dell’Istituto

Art. 23
Congedi per salute, permessi brevi, permessi retribuiti,

ferie per il personale docente

I  docenti  sono tenuti,  in caso di  assenza,  ad avvisare,  fin dalle  ore sette  e  trenta del
mattino, del loro impedimento in modo da poter disporre la visita fiscale e le sostituzioni.
Le visite specialistiche sono esclusivamente all’interno del congedo per salute, secondo
contratto e seguono le stesse norme.
Il docente che necessita di permessi brevi deve fare la richiesta scritta almeno il giorno
prima e concordare con il responsabile di plesso fattibilità e modalità; il permesso potrà
essere concesso solo se ci sono le condizioni di sostituzione. Le ore di permesso non
devono superare la metà delle ore di servizio.
Le  ore  concesse  vanno  recuperate  tenuto  conto  delle  necessità  evidenziate  dai
responsabili del plesso e secondo le modalità previste nella contrattazione d'Istituto.
Eventuali  giorni  di  ferie,  possono essere  concessi  solo  se  senza oneri  per  lo  Stato  e
preferibilmente senza  uscite anticipate di  alunne/i. I permessi retribuiti e le ferie vanno
concordati  col  Dirigente  Scolastico  o  con  i  suoi  Collaboratori  e  vanno  richiesti  con
congruo anticipo, tranne in situazioni di emergenza.

Art. 24
Coordinatori e segretari dei consigli di intersezione, di interclasse e di classe

I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono l’organo fondamentale per il
funzionamento della scuola. È quindi necessario che tutte le docenti e i docenti assicurino
la loro presenza.
I coordinatori di classe cureranno principalmente l’informazione relativa all’andamento
didattico degli studenti fornendo esaurientemente il quadro complessivo dell’allievo ai
genitori che ne facciano richiesta e informerà la Presidenza per tutti gli aspetti critici che
potrebbero  emergere,  sia  per  quanto  riguarda  il  comportamento  che  per  gli  esiti,
verificando  anche,  mensilmente,  la  situazione  delle  assenze  e  dei  ritardi  con  la
collaborazione del segretario. Inoltre:
- verifica la validità della riunione;
- garantisce un coordinamento formale (approvazione dei punti all’ordine del giorno,

provvedimenti, ecc.);
- media eventuali situazioni di conflitto;
- promuove la condivisione delle iniziative adottate;
- cura il rapporto con gli studenti, i genitori e gli altri docenti;  
Il Segretario del consiglio di classe redige il verbale delle riunioni.
Nei verbali vanno riportati:
- l’orario di apertura della seduta;
- i nomi dei partecipanti;
- gli argomenti all’ordine del giorno;
- i nomi di coloro che intervengono sui vari argomenti, con breve riassunto;
- le  conclusioni  su  ogni  argomento  con  l’indicazione  dei  risultati  delle  votazioni

effettuate (qualora non si raggiunga l’unanimità);
- Le dichiarazioni messe a verbale su esplicita richiesta;
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- Gli argomenti la cui discussione è rimandata alla seduta successiva;
- Le mozioni presentate;
- L’orario di chiusura della seduta.
È responsabilità del coordinatore di classe, la tenuta corretta del registro dei verbali.

Art 25
Regolamento fotocopie

I docenti dovranno attenersi al regolamento in uso nei singoli plessi per le fotocopie.
È necessario sempre rivolgersi al personale addetto e prenotare con congruo anticipo.
È assolutamente vietato mandare personalmente gli alunni a fare fotocopie.
E’ necessario rispettare il numero massimo di fotocopie previsto in ogni plesso.

Art. 26
Adesione ai progetti

Durante  l’anno scolastico  sono molteplici  le  proposte  di  adesione  a  progetti  di  varia
natura da parte del Comune, della Regione, del MIM, di altri Enti e Scuole.
Le comunicazioni che perverranno a scuola dovranno avere la massima diffusione, le
classi e le/i docenti interessati comunicheranno alla Presidenza notizia della loro volontà
di adesione.
Il  coordinamento  delle  attività  progettuali  è  a  cura  delle  Funzioni  Strumentali  di
riferimento.

Art. 27
Aggiornamento dei docenti

L’aggiornamento costituisce un aspetto fondamentale della professionalità del docente e
di  tutto  il  personale  della  scuola.  E’  compito  dell’istituzione  scolastica  favorire  la
formazione del personale e aderire alle proposte ministeriali
Ogni anno la scuola promuove corsi di formazione e di autoaggiornamento, anche in rete
con altre scuole, in base agli input normativi e alle indicazioni collegiali, nel rispetto del
Piano di Formazione deliberato dal collegio dei docenti.
I corsi riguardano sia le/i docenti sia il personale amministrativo in relazione ai fondi
disponibili.
Secondo quanto previsto in contrattazione integrativa, gli oneri per la partecipazione a
corsi  possono essere parzialmente o totalmente a carico della scuola,  a seconda della
disponibilità  finanziaria.  Su  richiesta  dei  docenti  la  scuola  potrà  promuovere  ed
organizzare  corsi  e  seminari  finanziati  con  la  Carta  del  docente,  nel  rispetto  delle
indicazioni ministeriali.
Sarà data ampia diffusione alle iniziative del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) e
dell’Ambito 19, coordinato dal Liceo Galilei di Palermo.

TITOLO IV
Personale ATA

Art. 28
Accoglienza, servizio e privacy

Il  personale ATA, nel  rispetto di  quanto stabilito dai  CCNL, in base alle Indicazioni
Generali date dal Consiglio d’Istituto, alle Direttive di massima impartite dal Dirigente
Scolastico al DSGA, al Piano di attività elaborato dal DSGA, collabora con le/i docenti
ed  il  Dirigente  Scolastico  al  miglior  funzionamento  della  scuola  ed  è  direttamente
responsabile dei compiti affidatigli. È tenuto al rispetto di tutte le altre componenti della
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scuola e deve contribuire al miglioramento dell’immagine della scuola. Nell’espletare il
proprio lavoro ci si ispira a principi di efficienza, efficacia ed economicità.
É  in  via  di  attuazione  un  regolamento  che  preveda  che  tutti  gli  operatori  scolastici
indossino il cartellino di identificazione ben visibile per tutta la durata del servizio.
I  collaboratori  scolastici,  all’ingresso  e  nelle  postazioni  loro  affidate,  e  il  personale
amministrativo in segreteria, garantiscono il servizio e l’accoglienza di alunne/i e docenti
e dell’utenza esterna con cortesia e professionalità evitando di utilizzare linguaggi e toni
inappropriati.
 I  collaboratori  scolastici  non abbandoneranno le  postazioni  loro  affidate  se  non per
motivi di servizio. La pulizia e l’igiene in tutti i locali della scuola deve essere puntuale
ed accurata.
Tutto  il  personale  ATA è  tenuto  al  rispetto  della  legge  sulla  privacy,  alle  norme di
sicurezza, alle norme sul divieto di fumo e all’uso dei telefono cellulari.

Art. 29
Orario di ricevimento della segreteria

Ogni anno sarà definito e reso noto l’orario di ricevimento.
Tutti le/i docenti e non docenti dovranno attenersi scrupolosamente a tale orario anche
per poter rispettare le norme sulla privacy. Docenti e non docenti non devono soggiornare
in segreteria ed è tassativamente proibito fare fotocopie nelle segreterie.

Art. 30
Congedi per salute, permessi brevi, ferie per il personale non docente

I non docenti sono tenuti a comunicare la loro assenza per malattia entro le ore sette,
qualunque sia l’orario del loro servizio.
I non docenti che hanno necessità di ore di permesso devono farne richiesta scritta al
Direttore dei servizi amministrativi o, in caso di estrema urgenza, al docente responsabile
di  plesso  che  ne  informerà  immediatamente  il  DSGA.  È  assolutamente  vietato  e
perseguibile, anche in casi particolari, di allontanarsi dalla scuola senza aver ottemperato
a tale obbligo.
Per le ferie si fa riferimento al CCNL.

TITOLO V
Norme generali sul funzionamento dell’Istituto

Art. 31
Regolamento uso della biblioteca

La biblioteca scolastica, aperta al territorio in relazione alle disponibilità di personale,
viene gestita da un referente che assume l’incarico di bibliotecario.
Viene stabilito un regolamento interno per l’accesso e il prestito.  La scuola continuerà a
progettare iniziative culturali a favore delle/degli alunne/i, dei genitori e dei docenti per la
diffusione del piacere della lettura.

Art. 32
Laboratori attrezzati e materiale didattico-auditorium-laboratorio scientifico

Per  ciascun  laboratorio  (laboratori  informatici,  laboratorio  scientifico,  tecnologico
Ausilioteca  di  via  Tembien,  Aula  Immersiva  e  aule  polifunzionali  di  via  Zaire  47  e
Creolandia di via Zaire) sarà nominato un responsabile cui è ufficialmente affidata la cura
e la custodia del materiale. Si avrà cura di tenere un inventario del materiale e un registro
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che ne disciplinerà l’uso. Il  singolo docente ha la responsabilità del materiale e delle
attrezzature che utilizza o fa utilizzare agli  alunni.  In nessun caso gli  alunni possono
essere lasciati da soli nei laboratori.
Non è consentito inoltre il consumo di cibo e bevande e l’uso improprio delle attrezzature
o  danneggiamenti  di  qualsiasi  tipo  saranno  considerate  mancanze  disciplinari  e
sanzionate ai sensi del presente regolamento.
I  docenti,  nell’organizzare  eventi  nell’auditorium dovranno tenere  conto  dei  limiti  di
accesso consentiti  e fare in modo che siano lasciate sempre libere le vie di fuga.
L’auditorium dovrà essere prenotato esclusivamente tramite Google calendar indicando
sempre gli strumenti informatici di cui si necessità e avendo cura di usare gli stessi con
attenzione.
É  predisposto  apposito  regolamento  per  la  gestione  delle  attrezzature  informatiche  e
tecnologiche, 

Art. 33

Funzionamento della palestra

Il funzionamento della palestra e degli spazi esterni, destinati agli alunni di ogni ordine, sono
disciplinati, in accordo tra i docenti di Ed. Fisica, in modo da garantire a rotazione a tutte le
classi della scuola di utilizzarli. I docenti curricolari di altre discipline non possono utilizzare
gli spazi esterni in estemporanea se si sovrappongono al normale utilizzo per l’attività sportiva.
Le attività dei gruppi sportivi studenteschi (GSS) si realizzeranno entro le ore 18,00 e per le ore
libere si darà opportunità alle associazioni sportive che ne facciano richiesta di utilizzare gli
impianti nel rispetto dei dettami dell’art.38 del regolamento di Istituto sulle attività negoziali.
Viene  designato  un  docente  di  Ed.  Fisica  con  il  compito  di  sovrintendere  e  coordinare
l’efficiente  funzionamento  della  palestra.  I  docenti  non  consentiranno  attività  ad  alunni
sprovvisti di adeguato abbigliamento sportivo e scarpe da ginnastica.
E’ vietato in palestra il consumo di cibo e bevande.

REGOLAMENTO PALESTRA

1. Funzionamento delle palestre

L’accesso è consentito solo agli studenti aventi lezione di educazione fisica in presenza 
del docente, che è responsabile di quanto avviene in tale spazio per tutto il tempo della lezione. 
Il materiale e gli ambienti sono affidati al docente di Educazione Fisica che ne cura la buona 
conservazione e segnala immediatamente per iscritto al Dirigente scolastico eventuali 
ammanchi o danni.

2. Utilizzo dei materiali

Il materiale e le attrezzature sportive devono essere utilizzate in modo adeguato dagli
studenti.
L’uso improprio del materiale da parte degli utenti e il danno che ne consegue dovrà essere
risarcito  per  intero  dal  responsabile.  Il  docente  cura  che  ogni  attrezzo  sia  disposto
ordinatamente negli appositi spazi prima che le classi lascino la palestra.

3. Abbigliamento

Tutti coloro che usufruiscono della palestra devono obbligatoriamente indossare scarpe
da ginnastica. Durante le ore di lezione gli  alunni sono tenuti  a presentarsi  in palestra con
indumenti adeguati (tuta, calzoncini e maglietta). Prima di iniziare la pratica sportiva, togliere
accessori come anelli, bracciali, collane, orologi, e tutto ciò che può essere pericoloso per la
salute propria e degli altri.

4. Spogliatoi/locali annessi alla palestra
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Negli  spogliatoi  gli  studenti  accedono  solo  dopo  autorizzazione  del  Docente.  È
concesso l’uso dello spogliatoio femminile per cambiare indumenti e/o scarpe. Nelle ultime
ore,  poco  prima dell’uscita  scolastica  è  opportuno  posare  gli  zaini  nella  parte  laterale  del
corridoio palestra o nella zona antistante al corridoio per non intralciare il passaggio.

 5. Regole di comportamento

Il comportamento in palestra da parte degli utenti deve essere corretto e rispettoso nei
confronti delle persone e delle strutture. Ogni comportamento inadeguato sarà punito a norma
del regolamento d’istituto. In palestra e negli spogliatoi non è consentito consumare né cibi né
bevande.

 6. Infortuni

In caso di infortunio verificatosi durante le ore di lezione lo studente infortunato deve
dare immediata comunicazione al docente. Qualora si presenti una situazione di emergenza il
docente  dovrà  avvertire  il  Dirigente  Scolastico,  la  famiglia  e  chiedere  immediatamente
l’intervento del 118. Nel caso in cui non si reputi l’urgenza, il docente presterà le prime cure e
avvertirà il Dirigente Scolastico e la famiglia.

Art. 34

Criteri per la formazione delle classi e per le iscrizioni

Per le assegnazioni degli alunni alle classi, nel rispetto dei criteri degli organi collegiali, tenuto
conto, ove possibile, della scelta delle opzioni dei genitori, si tenderà a rispettare il principio di
eterogeneità (sesso, provenienza, esiti ecc.).
Per  la  classe  digitale  e  musicale  sono  previste  modalità  di  accesso  specifiche  e  i  genitori
comunicheranno la loro richiesta sul modello d’iscrizione.
Strumenti per una preventiva conoscenza dei nuovi iscritti delle prime classi della primaria e
della  secondaria  di  primo grado saranno le  schede provenienti  rispettivamente dalla  scuola
dell’infanzia e dalla scuola primaria. Si promuoveranno incontri con la scuola di provenienza e
con le famiglie.
Si tenderà a mantenere i ripetenti nelle stesse sezioni di provenienza. Solo in presenza di casi
particolari ed eccezionali si potrà, con opportuni colloqui con docenti e genitori, individuare
una sezione diversa più rispondente ai bisogni dell’allievo.

CRITERI NUOVE ISCRIZIONI 
(criteri aggiornati con delibera del Consiglio di istituto del 27/10/2022- verbale n.6)

Scuola infanzia

Si stabilisce di  dare priorità  assoluta,  a  prescindere dall’età,  ai  bambini  diversamente
abili.  L’inserimento  nelle  diverse  sezioni  e  plessi  verrà  disposto  sentiti  i  genitori,  la
coordinatrice didattica della scuola dell’infanzia e la referente inclusione e/o la Funzione
strumentale disabilità.
Si stabilisce, quindi, di dare precedenza ai bambini per ordine di età (anno di nascita),
dando la precedenza rispettivamente ai bambini di cinque anni, poi di quattro anni e poi
di tre anni.  All’interno di ciascuna fascia di età si  applicheranno criteri  di preferenza
attribuendo dei punteggi.
La graduatoria verrà stilata sommando tutti i punti.
Si formerà una graduatoria per le classi a tempo ridotto e una graduatoria per le classi a
tempo normale)  e  dovrà essere  indicata nel  modulo di  iscrizione la  preferenza per  il
plesso.
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CRITERI PUNTI

Bambini con genitori o fratelli invalidi o affetti da malattie gravi certificate 6

Bambini con fratelli e sorelle che nell’a.s. per cui si richiede l’iscrizione, frequentano il 
ns. istituto

5

Bambini provenienti da asilo nido (documentato) 2

Fratelli gemelli 2

Figli di lavoratori della scuola 5

Residenza quartiere Passo di Rigano 5

Residenza quartieri Borgo Nuovo, Michelangelo, San Martino, Baida 4

Residenza altre zone di Palermo 3

Famiglia monoparentali (nucleo familiare incompleto in cui manca la figura materna o
paterna in caso di decesso, separazione legale, divorzio, ragazza/madre e ragazzo/padre
in quanto è riconosciuto da un solo genitore)*

2

* La residenza non è considerata elemento sufficiente per certificare la situazione di famiglia
monoparentale, ma occorre documentare le ipotesi suindicate

Si precisa, altresì,  che, durante l'anno, si scorrerà la graduatoria di Lista d'attesa qualora si
liberasse posto nei due plessi  dell'infanzia Livio Bassi e Castellana e, dopo l'accettazione del
posto al relativo plesso proposto, per l'intero anno scolastico in corso non sarà possibile nessun
trasferimento  di  plesso,  ad  eccezione  che  il  nuovo  iscritto  abbia  un  fratello  e/o  sorella
frequentante l’altro plesso.

A parità di punteggio (all’interno della fascia di età) viene applicato il  seguente criterio di
priorità: ordine decrescente di età in considerazione del mese e giorno di nascita.
La richiesta di iscrizione di bambini diversamente abili, pervenuta dopo la scadenza dei termini
d’iscrizione, potrà essere accolta a condizione che non venga superato il numero di alunni per
sezione previsto dalla normativa vigente.
Nel  caso  di  assenza  continuativa  superiore  a  15  giorni  e  quindi  in  caso  di  non frequenza
dell’alunno iscritto, si procederà ad opportuni controlli. Verificate le motivazioni delle assenze,
qualora le assenze risultino ingiustificate,  si  provvederà all’annullamento dell’iscrizione del
bambino con motivato provvedimento del Dirigente Scolastico e si provvederà a scorrere la
graduatoria per un nuovo inserimento.
Scaduto il  termine di  presentazione delle  domande,  entro la  fine del  mese di  marzo viene
pubblicata all’Albo dell’Istituto Comprensivo “Buonarroti” la lista degli iscritti ammessi alla
frequenza della Scuola dell’Infanzia

Scuola primaria:
Le nuove iscrizioni alla scuola primaria saranno accolte seguendo i criteri sottoelencati:
Hanno la precedenza i bambini di leva e gli alunni diversamente abili
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CRITERI PUNTI
Alunne/alunni di scuola dell’infanzia dell’istituto; 5
Presenza di fratelli o sorelle nella scuola; 3
Viciniorità di residenza 2

Hanno precedenza i figli dei dipendenti stabili della scuola a parità di condizioni.
In caso di esubero si procederà a sorteggio

Scuola secondaria primo grado:
Le nuove iscrizioni alla scuola secondaria saranno accolte seguendo i criteri sottoelencati:
Hanno la precedenza gli alunni diversamente abili

CRITERI PUNTI
Alunne/alunni di scuola primaria dell’istituto; 5
Presenza di fratelli o sorelle nella scuola; 3
Viciniorità di residenza 2
Hanno precedenza i figli dei dipendenti stabili della scuola a parità di condizioni. In caso di 
esubero si procederà a sorteggio.

Percorso ad indirizzo musicale-Scuola secondaria primo grado:
Il Decreto Interministeriale  D. I. 176/2022 - Disciplina dei percorsi ad indirizzo musicale delle
scuole  secondarie  di  primo  grado,  ha  apportato  alcune  modifiche  alla  precedente
regolamentazione e pertanto è stato stilato un nuovo regolamento che sostituisce il precedente e
che viene allegato al presente documento

L'accesso  alla  classe  prima  del  percorso  musicale  è  subordinato  all'esito  di  una  prova
attitudinale che si svolgerà entro il termine di chiusura delle iscrizioni, a cura dei professori di
strumento musicale.
In caso di esubero di iscrizioni si terrà conto altresì del seguente criterio: sorteggio

Classe digitale-Scuola secondaria primo grado:
 La selezione degli alunni interni ed esterni avverrà secondo i seguenti criteri :
- Esito prova attitudinale di informatica ( nozioni di base) a cura di una commissione composta
dall'animatore digitale e il responsabile delle dotazioni informatiche.
A parità di punteggio si applicherà il seguente criterio: Sorteggio
La prova attitudinale si svolgerà nel periodo aprile/giugno.

Classe Seconda Lingua Straniera Spagnolo-Scuola secondaria primo grado:
In  caso  di  esubero  di  domande di  iscrizione  alle  classe  prime Spagnolo,  rispetto  al  limite
massimo consentito,  la  selezione degli  alunni  interni  ed esterni  avverrà  secondo i  seguenti
criteri deliberati dal Consiglio di Istituto:

1. Avere già studiato la lingua spagnola alla Scuola primaria o essere madre lingua
2. La restante parte scelta con sorteggio al 50% per gli interni che ne faranno richiesta

e al 50 % per gli esterni;

Art. 35
Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi.

Nel rispetto delle indicazioni collegiali, si terrà conto del principio della continuità didattica a
garanzia  di  percorsi  coerenti  e  proficui  e  della  discrezionalità  del  Dirigente  Scolastico che
valuta le circostanze e le necessità rispetto alle problematiche peculiari dei gruppi di classe.
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Art. 36
Contributi delle/degli alunne/i

Viene  fissato  un  contributo  integrativo  volontario  comprensivo  della  quota  obbligatoria  di
assicurazione con finalità di contribuire al funzionamento didattico e dei laboratori delle/degli
alunne/i:

 Scuola dell’infanzia  € 12,00
 Scuola primaria:

classi prime  € 12,00
classi seconde, terze, quarte e quinte             € 10,00

 scuola secondaria di primo grado:
classi prime  € 20,00
classi seconde e terze             € 15,00

Per coloro che hanno due o più figli si paga la quota maggiore intera e solo l’assicurazione per
gli altri.

DISPOSIZIONI SULLA SICUREZZA

Art. 37
La scuola è  un luogo di  lavoro dove si  svolgono attività  di  vario tipo,  che coinvolgono il
personale e l'utenza con ruoli diversi:

 Il personale amministrativo svolge attività di ufficio;
 Il personale docente svolge attività di insegnamento teorico/pratico;
 Gli studenti svolgono attività di studio teorico/pratico;
 Il personale ATA attività di pulizia, di piccola manutenzione, di vigilanza.

Tutto  il  personale  in  servizio  presso  l’istituzione  scolastica  in  qualsiasi  plesso,  anche  per
prestazione occasionale, è tenuto al rispetto delle norme sulla sicurezza, prendendo visione del
Documento Valutazione Rischi (DVR), del Piano di Emergenza e di evacuazione e dell’elenco
del  personale  che  costituisce  il  Servizio  Prevenzione  e  Protezione  (SPP)  dell’istituzione
scolastica e in particolare:

- Prendere  visione  delle  Planimetrie  e  dei  percorsi  di  Evacuazione  apposte
all’interno di ogni aula a fianco della porta;

- Non deve mai spostare la segnaletica e le planimetrie poste all’interno di ogni
aula;

- Segnalare eventuali cause di pericolo al S.P.P.;
- Non deve mai prendere iniziative personali né ordinare al personale ATA di

eseguire qualsiasi tipo di lavoro soprattutto alla presenza di alunni e negli orari
di attività didattica

- Per  casi  di  emergenza  e  sicurezza  attenersi  sempre  alle  norme di  sicurezza
scritte nel DVR redatto dal  RSPP. ing.  Paolo Spallino e nel Regolamento di
Istituto.

- Fare divieto agli alunni di maneggiare attrezzi, stufette o scaldini elettrici con
l’uso  di  prese  all’interno  delle  classi  (si  ricorda  che  per  qualsiasi  danno
provocato la responsabilità è sempre dell’insegnante di  classe).  È comunque
assolutamente vietato utilizzare stufe non fornite dalla scuola;

- Fare  osservare  scrupolosamente  agli  alunni  tutte  le  norme  sulla  sicurezza
(divieto di maneggiare cavi elettrici, anche quelli dei computer).

- Tutti  i  lavori  di  manutenzione effettuate dal  personale dal  personale addetto
devono essere eseguiti in orari al di fuori delle attività didattiche ed in ogni caso
mai in presenza di alunni.

Se fosse necessario abbandonare lo stabile, al suono concordato tutti dovranno:
 Mantenere la calma.
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 Seguire puntualmente le direttive previste in caso di emergenza, compreso il piano
di evacuazione.

 Lasciare l’aula con il registro di classe e chiudere la porta.
 Raggiungere l’uscita seguendo i segnali indicatori.
 Non rientrare nell’edificio se non si è autorizzati.

Qualora  si  verificasse  un  inizio  di  incendio,  chiunque  se  ne  accorgerà,  dovrà  dare  subito
l’allarme, affinché le persone del piano incaricate e no, esperte nell’uso degli estintori, possano
intervenire immediatamente.
Se il  fumo dovesse rendere impraticabile il  corridoio e/o le scale, la classe dovrà rimanere
nell’aula  con la  porta  chiusa,  avendo cura  di  ben tappare  le  eventuali  fessure,  andare  alla
finestra e chiedere aiuto.

Si fa presente che almeno due volte l’anno si effettueranno simulazioni di evacuazione.

ALUNNI E DOCENTI
a) Al suono della campana d’inizio o di ripresa delle lezioni, dopo la pausa, le/gli

allievi e le/i docenti devono trovarsi nell’aula o nel locale indicato dall’orario;
b) Le/gli alunni che devono accedere a un laboratorio (palestra, cortile…), possono

farlo solo alla presenza dell’insegnante, con un abbigliamento che non costituisca
pericolo per la propria e l’altrui incolumità, in relazione alla natura delle operazioni
da svolgere;

c) Nei suddetti laboratori e nei locali comuni le/gli alunne/i devono osservare le norme
di sicurezza richiamate nelle apposite tabelle appese alla parete;

d) Durante le ore delle lezioni le/gli alunne/i dovranno restare nell’aula e tale obbligo
sussiste anche in assenza dell’insegnante e in presenza di un qualsiasi operatore
scolastico.

e) Per  breve  tempo,  e  uno per  volta,  si  potrà  uscire  solo  se  l’insegnante  concede
l’autorizzazione.

Le/gli alunne/i dovranno inoltre:
  Mantenere un comportamento corretto durante le lezioni.
  Non correre, non giocare, non spingere, non fare scherzi pericolosi per sé e per gli

altri in aula o durante gli spostamenti da un luogo all’altro.
 Osservare la normativa relativa al comportamento da tenersi in caso di   emergenza.

Ogni anno, infine, ricevono formazione/informazione sui temi della sicurezza dall’addetto della
sicurezza del plesso o  dall’RSPP attraverso attività teorico/pratiche e dovranno comportarsi
coerentemente agli insegnamenti ricevuti.

I docenti:
 Dovranno  porre  la  massima  attenzione  affinché  gli  arredi,  gli  strumenti  usati

durante lo svolgimento dell’attività didattica, vengano utilizzati per il fine cui sono
destinati.

 Durante  l’intervallo  le/i  docenti  di  turno  hanno  l’obbligo  di  vigilare  sul
comportamento delle/degli  alunne/i  in modo da evitare che si  arrechino danni a
persone e cose.

 I  docenti  non  porranno  nulla  sopra  gli  armadietti  né  appenderanno  alle  pareti
oggetti poco sicuri.

 I danni da essi riscontrati, o a essi segnalati, nelle aule o in altri reparti dell’edificio,
vanno comunicati  immediatamente al  Dirigente Scolastico o attraverso l’addetto
alla sicurezza e/o collaboratore del Dirigente.

 Collaborano  in  sinergia  con  l’addetto  alla  sicurezza  del  plesso  nel  processo  di
formazione/informazione sui temi della Sicurezza e Prevenzione.
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COLLABORATORI SCOLASTICI
I collaboratori scolastici dovranno:

 Svolgere  le  loro  mansioni  di  pulizia,  piccola  manutenzione,  movimentazione
manuale  di  carichi  nel  rispetto  delle  vigenti  norme  di  sicurezza  sul  posto  di
lavoro, utilizzando i necessari dispositivi di protezione individuale ed attrezzature
adeguate.

 Vigilare su alunne/i in assenza dei docenti, nei corridoi e nei bagni.
 Controllare l’accesso ai locali della scuola ed impedire che estranei all’ambiente

scolastico, non autorizzati, disturbino il normale svolgimento delle lezioni.
 Collaborare al Piano di evacuazione nel rispetto dell’incarico ricevuto.
 Tutti hanno il dovere di controllare che le uscite di sicurezza siano sempre aperte

e sgombre.
 Controllare  gli  spazi  esterni  ed  evitare  che  autoveicoli  sostino  nelle  aree  di

evacuazione.

PERSONALE DI SEGRETERIA

Nell’uso delle attrezzature munite di videoterminale dovranno rispettare le norme fissate nel D.
Lgs.81/08 e in ogni caso non superare le 20 ore settimanali.
Infine dovranno sistemare gli arredi in maniera funzionale al piano di esodo perché nulla sia di
ostacolo nelle vie di fuga.
I non docenti che nello svolgimento delle loro mansioni dovessero rilevare danni e rotture nei
vari  locali  in  cui  operano,  devono  segnalare  per  iscritto  quanto  rilevato  allo  scopo  di
provvedere alle riparazioni o alle sostituzioni del materiale danneggiato.

Formazione e informazione:
 Ogni  anno  sarà  consegnato  al  personale  nuovo  della  scuola  materiale

d’informazione.
Si procederà gradualmente alla formazione del personale su ambiti specifici secondo le

norme in materia di sicurezza.

USO DEI LOCALI/ CALENDARIO SCOLASTICO

Art. 38
Uso dei locali per attività extrascolastiche

Ai sensi della vigente normativa, il Dirigente Scolastico può concedere a terzi l’uso dei
locali  e delle attrezzature della scuola su delibera del Consiglio d’Istituto. Il  Comune
identifica  le  società  interessate  che  ne  abbiano  fatto  richiesta  e  sulla  base  di  una
graduatoria  le  assegna  alla  scuola,  tenuto  conto   degli  spazi  comunicati  dalla  scuola
stessa.

Art. 39
Uso dei locali per le assemblee delle varie componenti

Con le modalità previste dalla normativa è possibile ottenere il permesso dal D.S. per
assemblee delle varie componenti.

Art. 40
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Calendario scolastico

Il Consiglio di istituto, su proposta del Collegio dei docenti,  a partire dal calendario
della Regione Sicilia disporrà gli opportuni adattamenti, fermo restando il vincolo
dato dalla circolare assessoriale e comunque con almeno 200 giorni di lezione.

APERTURA FINESTRE E AREAZIONE AULE
 Durante le ore di lezione dovrà essere garantita l’adeguata periodica aerazione.

ZONE ASSEGNATE PER RICREAZIONE ESTERNA
La ricreazione si  svolgerà all’interno delle classi  o all’esterno secondo le indicazioni della
vicepreside o della responsabile del plesso.
Dovranno essere rispettate le aree assegnate, indicate nelle planimetrie affisse.
La merenda dovrà essere preferibilmente consumata all’esterno oppure all’interno delle classi,
seduti nel proprio posto, salvo diversa e successiva disposizione.

REGISTRAZIONE SPOSTAMENTI E USCITE ALUNNI DALLA CLASSE PER USO
SERVIZI IGIENICI

Le uscite degli alunni dalle classi potranno essere registrate nel registro di classe.

USCITA ALUNNI
Il docente dovrà vigilare al momento dell’uscita al suono della campana e accompagnare gli
allievi durante il percorso fino al cancello di uscita.
Non  sarà  consentito  l’ingresso  dei  genitori,  tranne  in  casi  eccezionali,  preventivamente
autorizzati.

SCUOLA DELL’INFANZIA

Si chiede a tutto il personale collaboratore scolastico di avere particolare attenzione alla pulizia
degli arredi, delle superfici e dei giochi a disposizione delle sezioni.
I  bambini  dell’infanzia  dovranno  essere  accompagnati  ai  servizi  igienici  e  i  collaboratori
incaricati dovranno assicurarsi che vengano ben lavate le mani.
Dovrà essere garantita l’assidua pulizia dei servizi igienici

Il personale collaboratore scolastico e addetto alla vigilanza
Il  livello  di  vigilanza  e  controllo  sugli  alunni  rappresenta  un  aspetto  fondamentale  per
agevolare il  distanziamento e gli  assembramenti.  Si  richiede pertanto al  personale di  usare
particolare attenzione e la massima diligenza sulla vigilanza degli allievi che si spostano nei
corridoi e che si recano ai servizi igienici.

 L’uso  dei  servizi  igienici  sarà  consentito  solo  ad  un  allievo  alla  volta,  pertanto,  il
personale assegnato al corridoio dovrà vigilare sugli allievi.

NORME FINALI
Le proposte di modifica del Regolamento di Istituto, che rimane invariato negli anni, possono
essere presentate dal Dirigente o dagli Organi Collegiali della scuola.
Le proposte di modifica per divenire esecutive devono essere approvate da almeno i due terzi
dei membri del Consiglio di Istituto.
In caso di mancato rispetto delle norme sancite dal presente Regolamento, si procede a carico
dei  trasgressori  in  base  alle  norme vigenti:  Regolamento di  disciplina  per  gli  allievi,  stato
giuridico del personale della scuola per le/i docenti e i non docenti.
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REGOLAMENTO PER AULE LABORATORI DISCIPLINARI.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - SCUOLA PRIMARIA

(Approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 19/12/2024 e dal Consiglio di Istituto nella
seduta del 19/12/ 2024)

PRINCIPI E FINALITÀ
Il nostro Istituto, nell’ambito delle azioni previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) Missione 4: Istruzione e Ricerca – Componente 1- Investimento 3.2 - Scuola 4.0, ha
messo a punto il progetto che vuole realizzare ambienti didattici innovativi capaci di
coniugare virtuosamente spazi, didattica e tecnologie, al fine di supportare fattivamente
un nuovo modo di “fare scuola”.
Per realizzare quanto pianificato sara necessario modificare radicalmente la fruizione degli
spazi interni all’Istituto, con conseguente riorganizzazione degli stessi, secondo un assetto
organizzativo basato su aule disciplinari secondo il quale sono gli studenti a recarsi nelle aule
predisposte per le specifiche attivita didattiche, anziche i docenti a recarsi in aula.
Tale innovazione si pone in linea secondo quanto previsto dai piu recenti studi sulle soluzioni
pedagogiche piu innovative che pongono in stretta sinergia gli ambienti cosi organizzati con
la qualita dell’attivita didattica in cui si realizzano, ambienti dunque creati in modo
funzionale e adatto agli specifici apprendimenti che si intendono perseguire.
Detta riorganizzazione rafforza il senso di responsabilita di ciascuna componente della
Scuola, in special modo quella degli alunni. Nello studente aumenta la motivazione verso la
disciplina di studio e in generale per tutte le attivita svolte a scuola; migliora il senso di
autostima e autoefficacia e si favoriscono atteggiamenti emozionali positivi verso l’attivita
scolastica.
Al fine di sostenere la realizzazione efficace della nuova configurazione il nostro Istituto ha
adottato l’Idea del Movimento Avanguardie educative di INDIRE Aule laboratorio
disciplinari.
Fermo restando quanto gia indicato dal Regolamento di Istituto, si richiama l’attenzione sulle
seguenti regole da rispettare.
MODALITÀ OPERATIVE GENERALI
La didattica richiede che tutte le componenti della Comunita educante, Docenti,
Collaboratori scolastici e alunni siano attivamente coinvolte per la migliore riuscita del
progetto stesso. Il presente Regolamento intende coadiuvarne e facilitarne la concreta
realizzazione. Le direttive in esso contenute vogliono sostenere il profondo cambiamento che
il nuovo assetto organizzativo realizza e tende, prioritariamente, ad agevolare tutti quei
comportamenti che possano aiutare il regolare flusso delle scolaresche da un’aula all’altra.
Nello specifico, durante gli spostamenti, docenti e collaboratori scolastici collaborano per:
• assicurare la massima vigilanza sugli studenti (collaboratori)
1
• verificare che lo spostamento si svolga secondo tempi congrui (collaboratori e docenti)
• vigilare, posizionandosi sull’uscio della porta, sul corretto deflusso e afflusso della classe in
entrata e uscita dal laboratorio (docenti)
Al suono della campanella, che coincide con il cambio ora, gli studenti, riordinato per tempo
il proprio materiale e il laboratorio che li ha accolti, si avviano verso l’aula nella quale si
svolge la lezione successiva, in modo ordinato e osservando il massimo silenzio.
Per facilitare l’afflusso verso il locale di destinazione, la scolaresca si dispone in fila dietro
uno studente/essa considerato apri-fila. Un altro, individuato quale chiudi-fila, ha il compito
di  accertarsi  che  nessun  compagno  rimanga  indietro.  Quest’ultimo  inoltre  offre  aiuto  a
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eventuali compagni in difficolta.
Gli spostamenti si svolgono camminando lungo la destra del corridoio.
Si accede all’aula stabilita solo se libera e si attende, eventualmente non lo fosse, che la
scolaresca presente in essa defluisca.
Durante lo spostamento/cambio di ora e vietato:
● indugiare/sostare nei corridoi
● recarsi presso il proprio armadietto (ove previsto)
● recarsi in un’aula diversa da quella prevista dall’orario di funzionamento
● recarsi in bagno.
Uso del bagno: è necessario recarsi prima in aula e, solo dopo il consenso
dell’insegnante, l’alunno potrà accedervi.
Alunni con Bisogni educativi Speciali: sono coadiuvati dai docenti di sostegno e/o dal
personale ausiliario, a seconda delle specifiche necessita e dal grado di autonomia posseduta
dall’alunno/a. Nello specifico i collaboratori scolastici aiutano gli alunni diversamente abili a
raggiungere le aule destinate alle attivita didattiche.
Aule Laboratorio Disciplinari
Le aule, non coincidendo piu con la singola classe, sono adibite a specifiche attivita
disciplinari e sono distribuite per aree tematiche. Tale scelta facilita inoltre il piu rapido
raggiungimento dei locali da parte delle scolaresche.
Ogni aula, dedicata a una specifica disciplina o gruppo di discipline, si caratterizza per
specifica indicazione. Ciascuna di esse e predisposta con gli arredi e le dotazioni didattiche e
tecnologiche atte alla creazione di ambienti di apprendimento performanti. In esse e possibile
consultare le uscite di sicurezza, il presente Regolamento.
I docenti curano l’allestimento delle aule tematiche con materiale specificatamente adibito e
funzionale agli apprendimenti, coinvolgendo attivamente gli alunni e responsabilizzando gli
stessi a contribuire a mantenere gli arredi puliti e in ordine.
I docenti predisporranno il setting dell’aula previo accordo tra i colleghi della medesima area
disciplinare.

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER I DOCENTI
● I docenti avranno cura di condividere in maniera esaustiva e chiara le disposizioni del
presente Regolamento con i propri alunni, con particolare riguardo sui tragitti e le
modalita di spostamento.
● I docenti sono tenuti alla vigilanza secondo la normativa vigente.
● Avranno cura di controllare costantemente il corretto comportamento degli studenti
durante lo spostamento, per il tratto a loro visibile.
● Verificheranno il rispetto dei tempi previsti per lo spostamento, circa 5 minuti,
controllando tempestivamente che tutti gli alunni siano presenti in aula.
● Il Consiglio di Classe, anche per mezzo del suo coordinatore, nomina gli alunni
aprifila e chiudifila. Il loro compito e quello di far in modo che la fila resti ordinata e
che nessuno resti indietro o si allontani dal tragitto da un’aula all’altra. Si provvedera
a nominare i relativi sostituti, in caso di assenza degli alunni.
● I docenti terminano le attivita didattiche qualche minuto prima del cambio di aula e
sollecitano gli alunni a preparare il proprio materiale e a lasciare banco e sottobanco
sgombri e ordinati.
● I docenti di sostegno e/o il personale assistente guidano gli alunni con disabilita per i
quali se ne ravvisi la necessita, fino all’aula destinata alle attivita delle ore di lezione.
Supportano l’alunno nel deposito del materiale scolastico, nel caso di utilizzo
dell’armadietto (ove previsto).
● I docenti annotano i comportamenti scorretti degli alunni secondo quanto stabilito nel
Regolamento di Istituto.
● Dopo tre ritardi al momento dell’ingresso nell’aula laboratorio da parte degli alunni
verra apposta una nota disciplinare, con relativa convocazione dei genitori.
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PARTICOLARI DISPOSIZIONI PER I DOCENTI
A) In coincidenza col CAMBIO ORA
Prima del suono della campanella
A. Assegnano i compiti 5 minuti prima del cambio dell’aula
B. Controllano che l’aula sia in ordine e che gli alunni non abbiano dimenticato il
materiale didattico o lasciato oggetti sui banchi e sottobanchi.
C. Riordinano i banchi (anche con l’aiuto degli alunni) secondo la predisposizione
stabilita se per motivi didattici e stata variata.
D. I docenti di Scienze Motorie accolgono le classi all'ingresso della palestra (Scuola
Secondaria)
E. I docenti di Scienze Motorie (e se necessario unita di personale) accompagnano gli
alunni della Scuola Primaria nella palestra o nei locali ove e prevista l’attivita
motoria.
I docenti che rimangono nella stessa aula, per una maggiore vigilanza del corridoio sulla
scolaresca, attendono la classe in arrivo nei pressi della porta.

I docenti che al cambio dell’ora si dovessero spostare in un’altra aula, proseguono celermente
verso l’aula successiva.
Il docente che entra in servizio nel corso della mattinata si reca nella propria aula.
Il docente che termina il servizio nel corso della mattinata, se necessario (es. docente assente
da sostituire), attende l’arrivo del collega o del collaboratore scolastico prima di lasciare la
classe.
I docenti in servizio all’ultima ora hanno cura di spegnere tutti i devices, chiudere il box
dell’aula e consegnare le chiavi in sala professori (Scuola Secondaria).
B) Durante la RICREAZIONE
Nella Scuola Secondaria restano in vigore tre momenti di pausa (distinti per prima, seconda e
terza) cosi come previsto dal Piano predisposto.
La vigilanza del docente si intende riferita alla classe in cui hanno svolto la lezione, compresi
gli alunni eventualmente provenienti da altre classi in caso di assenza dei docenti o
svolgimento di attivita progettuali a classi aperte.
C) Impossibilità a sostituire il docente assente
Scuola Secondaria . Nel caso in cui sia impossibile sostituire il collega assente e sia
necessario procedere alla divisione della classe, gli alunni verranno suddivisi in gruppi di 2/3
alunni gia preventivamente stabiliti a inizio anno scolastico, per poi essere ricollocati nelle
altre classi.
Tali gruppi saranno accompagnati dal collaboratore scolastico.
D) In caso di SUPPLENZA temporanea
I docenti che sostituiscono temporaneamente il collega assente raggiungono celermente l’aula
disciplinare, sede della lezione: il gruppo classe, sorvegliato nel frattempo dal collaboratore
scolastico, aspetta l’arrivo del docente. Nel caso in cui il docente sia di altra disciplina, avra
cura di sorvegliare il materiale presente per evitare danneggiamenti.
E) In caso di SITUAZIONI DI EMERGENZA E PROVE DI EVACUAZIONE
In tali circostanze, il corpo docente segue le consuete procedure prescritte dal piano di
emergenza e di evacuazione.
Coordinano gli alunni e li guidano a seguire la segnaletica e le istruzioni previste.
Il docente, nel caso di un’evacuazione dalle aule, preleva gli elenchi degli alunni e il modulo
da compilare una volta giunto al punto di raccolta presenti nell’apposito raccoglitore.
F) In caso di utilizzo dell’armadietto
I docenti, specie nella fase di avvio al progetto, condividono con gli alunni le modalita di
accesso e di corretto utilizzo dell’armadietto, che restano regolamentate secondo specifici
orari.
DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI ALUNNI
Alunni e alunne della Scuola Secondaria e Primaria dell’Istituto e le loro famiglie sono tenuti
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a prendere visione del presente Regolamento.

Il progetto Aule Laboratori disciplinari, in vigore dal corrente anno scolastico 2024/2025,
prevede che siano le alunne e gli alunni della Scuola Secondaria di I grado e le quinte di
Scuola Primaria a recarsi nelle aule.
Per lo spostamento degli studenti con disabilita o con BES che avessero bisogno di assistenza
si provvede comunque secondo i casi specifici.
È necessario dunque:
● Rispettare la massima puntualita all’ingresso.
● Essere corretti e ordinati negli spostamenti e al momento dell’ingresso e dell’uscita.
● Rispettare i posti stabiliti dagli insegnanti.
● Disporsi in fila per recarsi nelle aule o in palestra in modo celere senza attardarsi per
nessun motivo.
● Aspettare di trovarsi in aula per chiedere il permesso per andare in bagno.
● Al termine della lezione non dimenticare materiale didattico e personale; non lasciare
oggetti sui banchi e nei sottobanchi.
Il comportamento tenuto dai ragazzi in ogni momento della giornata scolastica sara oggetto di
valutazione delle competenze di cittadinanza e del giudizio sul comportamento.
NORME SPECIFICHE PER L’USO DEGLI ARMADIETTI (se previsto)
Da redigere in seguito
PARTICOLARI DISPOSIZIONI PER I COLLABORATORI SCOLASTICI
1. Tutti i collaboratori scolastici sono tenuti a prendere visione del presente
Regolamento.
2. I collaboratori scolastici coadiuvano docenti e alunni durante i cambi di ora per
facilitare i flussi di spostamento, specialmente in prossimita delle scale e delle Aule
Laboratorio disciplinari
3. Particolare attenzione deve essere prestata durante l’ingresso, l’uscita, le ricreazioni e
i cambi di ora.
4. E’ vietato assentarsi dal piano senza autorizzazione della Dirigente scolastica o del
Direttore SGA.
5. Al momento dell’ingresso degli alunni si posizionano presso le postazioni di lavoro
assegnate e vigilano sull’afflusso degli stessi
6. Segnalano eventuali episodi di non rispetto delle regole.
7. Si raccomanda di vigilare costantemente nei propri settori di pertinenza (corridoi o
scale) designati previsti nel Piano attivita personale ATA.
8. I Collaboratori si dispongono nel proprio settore di competenza per controllare che
l’ingresso e l’uscita degli alunni siano ordinati, avendo cura di far rispettare i sensi di
entrata e di uscita.
9. I collaboratori designati seguono ad ogni spostamento gli alunni con disabilita che
necessitano di aiuto nella deambulazione o nel trasporto di materiale didattico.
10. Si raccomanda la massima attenzione nel controllare, a ogni cambio di aula, che tutti
gli alunni si siano trasferiti nelle rispettive aule.

11. Nel caso in cui le/gli alunne/i debbano essere distribuiti in altre aule, i collaboratori
coadiuvano i docenti secondo il piano predisposto dalla vicepresidenza o dai
responsabili di plesso.
12. Nel caso in cui l’aula non sia libera i collaboratori sorvegliano le/gli alunne/i che
devono attendere in corridoio mantenendo un comportamento corretto.
13. Una volta concluse le attivita di rassetto e pulizia degli ambienti di apprendimento i
collaboratori provvedono a chiudere a chiave i laboratori non impegnati in attivita
pomeridiane.
RICREAZIONI
Durante gli intervalli, i collaboratori restano nella porzione di corridoio assegnata in modo da
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poter vigilare gli alunni e prevenire situazioni di pericolo.

USCITA
I collaboratori scolastici vigilano sul transito degli alunni.
Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono vincolanti ed obbligano tutti i
soggetti coinvolti a rispettarle scrupolosamente. Qualsiasi comportamento e perseguibile dal
punto di vista disciplinare.

Il dirigente scolastico
Prof.ssa Iole Ciaccio

Allegati al regolamento di Istituto

1) USO DEL CELLULARE E DEI DISPOSITIVI TECNOLOGICI
Il Consiglio di Istituto di questa Istituzione scolastica, riunitosi in data 19/12/2024,
VISTO il DPR 24 giugno 1998 n. 249 “Statuto delle studentesse e degli studenti”
VISTO il DM n. 30 del 15/03/2007 “ Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo
di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di
sanzioni disciplinari, doveri di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti “che
così recitano: “Il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione risponda ad una
generale norma di correttezza che, peraltro, trova una sua codificazione formale nei doveri
indicati nello Statuto delle studentesse e degli studenti, di cui al D.P.R. 24 giugno 1998,
n.249. In tali circostanze, l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un
elemento di distrazione sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di
rispetto per il docente configurando, pertanto, un’infrazione disciplinare sanzionabile
attraverso provvedimenti orientati non solo a prevenire e scoraggiare tali comportamenti ma
anche, secondo una logica Il Ministro della Pubblica Istruzione 4 educativa propria
dell’istituzione scolastica, a stimolare nello studente la consapevolezza del disvalore dei
medesimi.
Vista la Nota 107190 del 19/12/2022,
VISTA la Circolare MIM 0005274 dell’11/07/2024 “Disposizioni in merito all’uso degli
smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione a.s. 2024/2025
Delibera il seguente Regolamento
È vietato l’utilizzo del telefono cellulare durante le attività scolastiche del mattino e del
pomeriggio (compreso l’intervallo).
È vietato l’uso del telefono cellulare anche nelle attività pomeridiane laboratoriali.
Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto a tutti (personale docente, non
docente e alunni)
Il divieto è così regolamentato:
1. É vietato utilizzare il telefono cellulare durante le attività didattiche, in tutti i locali della
scuola.
2. I predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e opportunamente custoditi a cura di
ciascuno.
3. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza,
potranno essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici presenti in ogni scuola; in
alternativa il docente potrà concedere l’autorizzazione all’uso del cellulare, previa richiesta
formale da parte dello studente.
4. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o qualsiasi altro dispositivo
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durante una verifica scritta (compiti in classe, esami conclusivi, test, ecc....), la stessa sarà
ritirata e non dovranno essere previste prove di recupero.
5. All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come
palestre, aule e laboratori sono vietate riprese audio e video di ambienti e persone, salvo in
caso di esplicita autorizzazione del docente responsabile,
6. La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la
scuola
è tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative
della scuola,
7. Non è consentito agli alunni e alle alunne l’uso dei cellulari o di altri dispositivi elettronici
personali per lo svolgimento di attività didattiche (BYOD).
I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi
arrechino danno a sé stessi o agli altri con obbligo di risarcimento.
Eventuali fotografie o riprese fatte con i videotelefonini all’interno della scuola e nelle sue
pertinenze si configurano come violazione della privacy e quindi perseguibili per legge oltre
ad essere sanzionate con il presente regolamento.
I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in
tutti gli spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate in modo tempestivo alla
dirigenza e saranno materia di valutazione disciplinare.
La Scuola perseguirà, secondo l'ordinamento vigente, qualsiasi utilizzo dei Social network
che risulti improprio e/o dannoso per l'immagine e il prestigio dell'Istituzione Scolastica,
degli operatori scolastici, degli alunni.
I divieti e le relative sanzioni, si estendono anche a tutti i dispositivi tecnologici in possesso
degli alunni.
La scuola declina ogni responsabilità in caso di danneggiamenti o furti di strumenti
elettronici portati a scuola dagli alunni.
Sanzione disciplinare:
Qualora il docente riscontri l’utilizzo da parte degli alunni del cellulare durante l’attività
didattica in tutti i locali o spazi scolastici o di pertinenza o l’uso del cellulare e/o dispositivo,
improprio e/o dannoso per l'immagine e il prestigio dell'Istituzione Scolastica, dovrà
immediatamente farsi consegnare il dispositivo e far pervenire tale strumento in
vicepresidenza.
I docenti in servizio in vicepresidenza dovranno mettersi in contatto con la famiglia e
comunicare l’accaduto.
Il dispositivo verrà trattenuto a scuola fino a 30 giorni e poi consegnato ai genitori.
L’alunno, a seguito della mancanza disciplinare, verrà ammonito dalla dirigente scolastica
con nota sul registro.
In caso di condotta recidiva il dispositivo potrà essere trattenuto per l'intero anno
scolastico e riconsegnato ai genitori nel mese di giugno.
Il Consiglio di Istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie affinché:
1. gli studenti si rendano conto che l’uso dei cellulari e di altri dispositivi durante le ore di
lezione, oltre che arrecare disturbo allo svolgimento delle attività didattiche, può indurli alla
distrazione e alla mancanza di concentrazione.
2. evitino di dotare i propri figli di dispositivi elettronici particolarmente costosi.

2) REGOLAMENTO AULA IMMERSIVA 

Deliberato dal Collegio docenti del 19/11/2025 

SCOPO DEL REGOLAMENTO 
L’aula immersiva è uno spazio speciale della nostra scuola dove la tecnologia aiuta a imparare 
in modo coinvolgente ed esperienziale. Qui si possono esplorare ambienti virtuali, fare 
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esperimenti, partecipare a viaggi nel tempo o nello spazio, e lavorare insieme su progetti 
creativi. 
L’obiettivo è imparare divertendosi, rispettando le regole e collaborando con i compagni. 
L'aula Immersiva della scuola è un bene comune, pertanto si ricorda che la cura e la tutela delle
attrezzature sono condizioni indispensabili, sia per il loro utilizzo e per mantenere l'efficienza 
degli strumenti, sia nel rispetto di tutti gli utilizzatori 

1. Accesso all'Aula e prenotazione 

- L'accesso e l'utilizzo dell'aula immersiva è consentito previa prenotazione per soli scopi 
didattici alle classi inserite nell'orario settimanale, elaborato all'inizio dell'anno scolastico e solo
con la presenza del docente della classe mentre è consentito ai singoli docenti quando il 
laboratorio non è occupato; a gruppi di docenti per la formazione. 
- Ogni sessione deve essere prenotata in anticipo, tramite la prenotazione online su calendar 
inserendo nel campo descrizione (Plesso, Classe e attività da svolgere). 
- Ogni docente deve provvedere a cancellare tempestivamente la prenotazione se non avesse 
più necessità di utilizzare l’Aula Immersiva. 
- Ogni insegnante è tenuto ad avvisare i collaboratori scolastici con congruo anticipo per 
permettere agli stessi di organizzare apertura e chiusura del plesso di via Zaire n. 47. 

2. Comportamento e responsabilità 

- Il docente che usufruisce dell’aula si impegna a vigilare sulle attrezzature e segnalare 
tempestivamente alla vicepresidenza eventuali anomalie delle attrezzature. 
- Gli alunni non devono mai essere lasciati ad operare da soli, senza la supervisione del docente
accompagnatore 
- L’aula non deve mai essere lasciata aperta e incustodita quando non è utilizzata.

 Gli utenti devono seguire le istruzioni del personale docente o tecnico prima di accedere e 
utilizzare le attrezzature. 
- Gli utenti devono mantenere un comportamento rispettoso verso persone, arredi e 
apparecchiature. 
- Non è consentito mangiare, bere o introdurre oggetti non necessari nell'aula, per evitare danni 
alle attrezzature tecnologiche. 
- È vietato toccare o manipolare le apparecchiature, modificare impostazioni dei software o 
scollegare cavi e sensori senza la supervisione o il permesso del docente o del personale 
responsabile. 
- È vietato portare al di fuori dell'aula attrezzature e strumentazioni. 
- Ogni utente è responsabile dell’attrezzatura utilizzata durante la propria sessione. 

3. Utilizzo dell’attrezzatura immersiva 

- Il personale dovrà avere cura di rispettare le procedure corrette di accensione, utilizzo e 
spegnimento di tutti i dispositivi, ricordando, in particolare, di staccare l’energia elettrica a fine 
fruizione. 
- Gli utenti devono utilizzare gli strumenti immersivi con attenzione e cura. 
- È vietato alterare le impostazioni dei dispositivi o installare software senza autorizzazione. 
- È obbligatorio seguire le linee guida per la sicurezza e l'uso corretto delle tecnologie, 
compreso il tempo massimo di utilizzo, un’ora, per evitare affaticamenti visivi o fisici. 
- E' fatto divieto di usare software non conformi alle leggi sul copyright. E' cura dell'insegnante 
utente di verificarne la conformità. In caso di dubbio si dovranno chiedere chiarimenti ai 
responsabili dell'aula. 
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- L'accesso a Internet è consentito, previa installazione di filtri e protezioni, solo ai docenti e 
alle classi accompagnate e sotto la responsabilità del docente stesso. L'uso che viene fatto di 
Internet deve essere esclusivamente di comprovata valenza didattica. 
- I docenti sono tenuti a prestare particolare attenzione alle situazioni di fragilità degli studenti, 
con riguardo speciale a chi presenta condizioni sensibili come l’epilessia, adottando ogni 
precauzione necessaria e valutando attentamente l’idoneità dell’attività immersiva. 

4. Sicurezza 

- Gli utenti devono mantenere l'area di lavoro libera da ostacoli per evitare incidenti o cadute 
durante l'uso di tecnologie immersive. 
- In caso di malessere (vertigini, disorientamento o affaticamento), l'utente deve interrompere 
immediatamente l'attività e informare il personale. 

5. Manutenzione e aggiornamento 

- L’assistente tecnico o il Responsabile digitale è incaricato della manutenzione periodica e 
dell’aggiornamento software. 
- Eventuali installazioni di nuovi contenuti o applicazioni devono essere approvate dal 
Responsabile dell’aula e dal Dirigente scolastico. 

6. Protezione dei dati e riservatezza 

- Le esperienze immersive che includono dati personali, immagini o contenuti sensibili devono 
rispettare le norme Ue vigenti sulla privacy e sulla protezione dei dati. 
- È vietato registrare o diffondere contenuti multimediali generati nell'aula senza autorizzazione
esplicita. 

7. Collaborazione e rispetto del lavoro altrui 

- L’aula immersiva è un ambiente collaborativo; gli utenti devono rispettare la vità degli altri 
gruppi e non disturbare durante le sessioni. 
- Le risorse condivise devono essere utilizzate equamente, garantendo a tutti un adeguato tempo
di accesso e utilizzo. 

8. Sanzioni per uso improprio 

- L’uso scorretto o negligente delle attrezzature può comportare la sospensione temporanea o 
permanente dell'accesso all'aula immersiva. 
- Gli utenti responsabili di danni provocati da uso inappropriato dovranno rispondere 
economicamente per la riparazione o la sostituzione degli strumenti danneggiati. 

9. Responsabile dell’aula immersiva 

- Il responsabile dell’aula è tenuto a vigilare affinché il regolamento sia applicato. 
- Il responsabile dell’aula controlla periodicamente lo stato dell’aula. 
- Il responsabile dell'aula, non essendo un tecnico, ha la funzione di supervisione, 
coordinamento e verifica delle corrette applicazioni di quanto indicato nel presente 
regolamento, riferendo eventuali anomalie riscontrate al DSGA.
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10. Aggiornamenti e revisioni 

- Il presente regolamento può essere aggiornato periodicamente. 
- Gli utenti sono tenuti a prenderne visione regolarmente per essere informati su eventuali 
modifiche. 
- L'utilizzo del laboratorio da parte di chiunque, comporta l'integrale applicazione del presente 
regolamento. 

11. Entrata in vigore 

- Il presente regolamento entra in vigore alla data della sua approvazione da parte del Collegio 
dei Docenti e del Consiglio d’Istituto. 
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